
In un filmato consegnato ad una tv 
Tasso nella manica di Mia Farrow 
determinata a non lasciare 
i suoi tre bambini all'attore-regista 

L'autore di «Manhattan» smentisce 
le accuse di abusi sessuali 
«Hanno giocato una carta odiosa 
per privarmi dei miei figli » 

Un videotape contro Woody Alien 
Nel nastro la piccola Dylan racconta le violenze subite 
Un videotape. La prova che è tutto vero sarebbe 11, in 
quel nastro che Mia Farrow ha fatto recapitare alla 
Fox Tv. Nel video, la piccola Dylan, 7 anni, racconta 
le violenze che ha dovuto subire dal suo papà adotti­
vo, Woody Alien. Il regista smentisce le accuse: «La 
mia colpa è di essermi innamorato della figlia mag­
giore di Mia. Ma non ho voluto cedere al ricatto di chi 
mi chiedeva soldi per evitare uno scandalo». 

M NEW YORK. Il copione non 
poteva essere scritto meglio. 
Dopo le accuse infamanti di 
aver abusato della figlia di set­
te anni, la prova. Come un co­
niglio dal cilindro di un presti­
giatore, la «verità» di Mia Far­
row si è materializzata in un vi­
deotape girato da lei stessa e 
fatto arrivare tramite John 
Springer, il suo portavoce, alla 
Fox 1 v. Quel nastro racchiude 
il faccino tenero di Dylan, la 
bimba adottata della coppia 
Alien Farrow, che racconta co­
me può una storia di violenze 
subite. Le immagini non sono 
ancora state trasmesse, anche 
i dirigenti del canale televisivo 
hanno avuto qualche pudore 
nell'usarc un materiale defini-
io «altamente delicato». Ma 
ana giornalista della Fox tv, 
:he ha visionato il filmato, ha 
sposato la versione di Mia Far-
•ow sulle pagine del Daily 
V«AS. «La bimba - ha detto -
ippare scossa, nervosa». 

Ma è una stoccata che non 
sembra andare a scgno.Woo-
dy Alien l'aveva anticipata con 

una conferenza stampa da­
vanti a dodici telecamere e di­
ciassette fotografi. Anzi, con 
un comunicato letto di perso­
na, ad occhi bassi, nervosa­
mente, con rabbia, per scopri­
re l'odiosa «carta giocata da 
Mia Farrow per avere la custo­
dia dei figli». «La tragedia di 
spingere un bambino a ren­
dersi complice di questa ma­
novra è inaudita - aveva detto 
il regista, evidentemente allu­
dendo al videotape di cui an­
cora non si aveva notizia -. In 
realtà mi sono sforzato di risol­
vere il problema della custodia 
in maniera soddisfacente sia 
per la madre che per il padre. 
Ma all'improvviso mi sono vi­
sto accusare di aver molestato 
la mia bambina e di aver persi­
no abusato di mio figlio». 
Un'accusa, quest'ultima, che, 
secondo Woody Alien, alla fi­
ne è sembrata demenziale an­
che a chi l'aveva lanciata ed e 
stata fatta cadere. 

Dopo otto mesi di trattative 
per trovare vn compromesso. 

Woody avrebbe deciso di chie­
dere l'affidamento dei tre figli, 
due adottivi e uno naturale, 
per portarli fuori da un'atmo­
sfera velenosa «che poteva 
provocare cicatrici irreparabi­
li». A questo punto sarebbe 
scattato il ricatto: il pagamento 
di sette milioni di dollari in 
cambio del silenzio su quelle 
vergogne casalinghe, di cui la 
bimba sarebbe stata vittima. 
•Ho rifiutato - ha detto il regi­
sta - dando disposizione ai 
miei legali di cooperare con 
l'inchiesta». Perche un'inchie­
sta c'è davvero, la polizia del 
Connecticut è stata messa in 
moto da quegli automatismi 
legali che scattano inevitabil­
mente sulla base della denun­
cia di un genitore 

Il ricatto, invece, non c'è. O 
almeno questa è la versione 
degli avvocati di Mia Farrow. 
«Nei contatti tra le parti si era 
discusso di costi per le spese 
mediche, per l'istruzione e il 
mantenimento dei figli», è tutto 
quello che ha ammesso Alan 
Dershowitz, vecchia volpe del 
foro. E con l'astuzia che tutti gli 
riconoscono ha ribaltato con­
tro Woody Alien l'accusa di 
usare espedienti meschini: per 
l'avvocato l'unico a servirsi di 
trucchi infamanti è il regista 
che ha tirato in ballo la custo­
dia dei bambini e dell'amore 
paterno per distogliere l'atten­
zione dall'inchiesta aperta sul 
suo conto. 

La battaglia sarà dura, que­
sto ormai è chiaro a tutti. 

America divisa: c'è anche chi accusa Hillary Clinton 

Migliaia di fans in lutto 
che pena, è come nei film 
Woody Alien sporcaccione, mascalzone, bacato 
3iù che nei suoi film? O mostruosa conseguenza 
iella frequente tendenza a tirare in ballo accuse in­
amanti nei casi di divorzio in cui sono in gioco cu­
stodia dei bambini e milioni di dollari? Colpa della 
psicanalisi, della nevrosi congenita degli intellettua-
i, della permissività' dell'America liberal? O colpa 
iegli avvocati? Macché, è colpa di Hillary Clinton.... 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEQMUND QINZBERO 

M HOUSTON. «Isterica», dice 
ui. «Papà va a letto con le tue 
creile!» si mette ad urlare im-
tazzita lei alle altre figlie do-
K) aver scoperto la tresca, 
accontano. Tutti da allora so­
lo finiti in cura psichiatrica, 
ntimi di Mia Farrow fanno sa-
>ere di avere una video-cas­
etta con registrati i giochi 
irolblti di Woody con Dylan, 
i figlioletta di sette anni che 
ivevano adottato insieme. Lui 
lice che è tutto falso, si tratte-
ebbe di «una strategia legale 
nolto in voga in troppe cause 

in cui e' in gioco la custodia 
dei figli». «La mia unica colpa 
è di essermi innamorato di un 
figlia ormai adulta, della si­
gnorina Farrow (l'altra, Soon-
Yi)», si difende. Lui è un ma­
niaco sessuale, lei vuole pro­
teggere le bambine dalle sue 
mire. Ma no. è lei che monta 
tutto perché c'è una richiesta 
di alimenti per 7 milioni di 
dollari. 

Più' che morbosa attenzio­
ne ai particolari, quella che si 
registra in America, nelle rea­
zioni di chiunque dice qual­

cosa ai giornali o in tv, è una 
rabbia profonda per il fatto 
che tali particolari siano stati 
sciorinati cosi penosamente 
in pubblico. La rabbia per il 
fatto che gli hanno rovinato 
Woody Alien. La storia non 
piace a nessuno. Quasi infa­
stidisce, crea pena prima an­
cora di incuriosire. E il para­
dosso che molti dei suoi film 
parlassero di storie del genere 
paradossalmente sembra ac­
crescere il fastidio, Specie tra 
gli uomini. 

«Questo è l'incubo di qual­
siasi cinquantenne», confessa 
un fan dei suoi film. Il fatto è 
che il Woody Alien che nel ca­
polavoro Manhattan seduceva 
una 17enne Mutrie! Heming­
way, il Michael Calne che si fa­
ceva tutte le sorelle della mo­
glie Anna, il medico che pro­
getta l'omicidio della moglie 
in Crìmes and Misedemeanors 
divertivano, appagavano, an­
che quando sfruculiavano cir­
costanze scabrose, toccavano 

«Woody ha giurato a Mia che 
per quando inizieranno le 
udienze della causa per l'affi­
damento dei bambini lei sarà 
distrutta», ha confidato Maria 
Roach, una delle tante amiche 
e conoscenti dell'attrice, che 
in questi giorni si sono mostrati 
assai prodighi di aneddoti e 
pareri personali con i giornali. 
E miss Roach non si è davvero 
risparmiata. Con puntigliosa 
precisione ha informato l'opi­

nione pubblica che Woody Al­
ien ha bollato Mia - madre in­
tegerrima a detta di tutti - eli 
essere inadatta a tirar su dei fi­
gli anche perchè prende anti­
depressivi su prescrizione del­
lo psichiatra. Mentre Mia - ha 
aggiunto miss Roach - è com­
prensibilmente distrutta dopo 
aver scoperto quell'ignobile 
relazione di Woody con la fi­
glia adottiva Soon ri, attraver­
so delle foto pornografiche, se­

condo alcuni in pose acrobati­
che, che ritraevano la ragazza 
in casa del regista, «Non riesco 
a descrivervi la sua reazione -
racconta miss Roach -. Mia 
mise in subbuglio tutta la casa 
urlando "papà va a letto con 
vostra sorella"». Per mesi sia 
Mia Farrow che i figli che vivo­
no ancora nella .sua casa sono 
stati in cura da uno psichiatra, 
per riprendersi dallo shock, 

Ed è sempre miss Roach che 

inquictitudini profonde della 
psiche dei ritratti di famiglia 
dell'Occidente contempora­
neo. Cosi come si muore dalla 
voglia di andare a vedere il 
nuovo e imminente Mariti e 
mogli che esce a settembre e 
in cui un professore universi­
tario si innamora di una stu­
dentessa diciannovenne. 
Quel che affascina sullo 
schermo dà fastidio, (a un po­
co schifo quando diventa cro­
naca giudiziaria. ' i ' 

Non importa che di passio­
ni di vecchiacci bavosi per ra­
gazzine ce ne siano a iosa nel­
la storia, anche del cinema o 

della letteratura. In fin dei 
conti Charlie Chaplin aveva 
sposato Oona quando questa 
aveva 18 anni e lui 54, Frank 
Sinatra aveva sposato Mia Far­
row quando lei aveva l'età in 
cui sua figlia Soon-Yi si è inna­
morata del padre. Freud in fin 
dei conti era innamorato di 
pazienti molto più' giovani di 
lui, Marx aveva un'o/Ta/Vt'con 
la cameriera della moglie. L'a­
more tra adulti consenzienti 
non è reato né alla luce del 
codice né in quello dell'Ame-
rican Psychiatrìc Dictìonary 
che definisce l'incesto come 

«attività' sessuale tra congiunti 
di sangue». Ma una storia tra 
genitori e figli adottivi dà parti­
colarmente fastidio perchè 
suona come rottura del patto 
tacito per cui la generazione 
che si prende cura di un'altra 
non deve approfittarsene. 

Ma la rabbia è soprattutto 
su un altro aspetto: chi glie 
l'ha fatto fare, a una Mia e un 
Woody, entrambi a modo loro 
cosi raffinati, di sciorinare con 
tanta violenza tanta schifezza 
in pubblico? La spiegazione 
dell'avvocato di lei, Alan Der­
showitz. uno famosisssimo 
perché tanto bravo da far as-

ha fatto arrivare alla stampa 
una lettera, che sostiene di 
aver ricevuto dall'attrice. «È 
chiaro ormai che la mia vista 
era obnubilata - scriverebbe 
Mia Farrow, dal chiuso della 
sua villa nel Connecticut, dove 
si è rifugiata -. Ho passato più 
di 12 anni con un uomo che 
avrebbe distrutto me e corrotto 
mia liglia, inducendola a tradi­
re sua madre e i suoi principi, 
lasciandomi moralmente a 
pezzi con il rapporto tra noi di­
strutto. Non nesco a pensare 
un modo più crudele di perde­
re una figlia e un amante». 

Uno scontro mortale, dove 
tutto ormai è ammesso, video­
tape e molestie sessuali, psi­
chiatri e antidepressivi, E forse 
altro ancora, perché la giova­
ne Soon Yi, adoltata da Mia 
Farrow. potrebbe anche essere 
minorenne. Quando la bambi­
na venne presa non si era certi 
della sua età e i 21 anni ufficiali 
potrebbero essere di meno: 
ipotesi priva di conseguenze 
legali ma buona per far pesare 
ancora di più l'accusa di vec­
chio seduttore contro Woody 
Alien. Già qualche quotidiano, 
però, reagisce infastidito alle 
clamorose accuse di Mia Far­
row, come se fosse tutto trop­
po assurdo per essere vero «Se 
sono colpevole di qualcosa -
aveva detto il regista nella sua 
conferenza stampa - è di es­
sermi innamorato della figlia 
maggiore di Mia Farrow. Co­
munque, alla line della nostra 
relazione certamente né io né i 
nostri bambini meritavamo di 
essere trattati in questo modo». 

Woody Alien . 
con la figlia 
adottiva Sonn Yi; 
in alto, 
l'attore-regista 
durante la sua 
conferenza stampa 

solvere anche gli assassini, è 
che si è trattato di un errore 
degli avvocati di lui: «Hanno ti­
rato in ballo la causa per la 
custodia per potersi difendere 
dalle accuse di libidine, dire 
che si tratta di normali proce­
dure in cause giudiziarie del 
genere, noi avremmo preferi­
to risolvere tutto senza tanta 
pubblicità». Macché, tutto è 
nato dal fatto che lei vuole 7 
milioni di dollari, altro che 
storie, replicano gli avvocati di 
lui. «In un caso su tre salta fuo­
ri una storia di incesto», spie­
gano gli esperti di giurispru­
denza familiare Usa. In gene­
re sono accuse non vere. Più è 
bravo l'avvocato, più pesanti 
le accuse e controaccuse. E 
più salata la parcella. 

Woody Alien, insomma, 
agli Americani gliel'hanno ro­
vinato gli avvocati, questa la 
prima conclusione che ne po­
trebbe trarre il pubblico. «Av­
vocati al muro», il cartello con 
cui si aggira un delegato nel 

Italia tollerante 
«Un polverone 
da gente perbene» 
• i «In America quando 
due divorziano si scatenano 
le accuse più infamanti per 
spillare denaro: tra poco sal­
terà fuori dell'altro sul conto 
di Woody Alien, magari che 
è pure malato di Aids. Ho 
sempre ammirato la demo­
crazia americana, ma quan­
do scoppiano casi come 
quelli di Hurt, Clinton e ora 
anche Bush mi viene voglia 
di prendere le loro difese 
perché aborrisco quel puri­
tanesimo di provincia». Gior­
gio Forattini, disegnatore di 
mestiere, non ama il ritratto 
del regista statunitense sbat­
tuto in prima pagina, non 
solo dalla stampa america­
na ma anche da quella di 
casa nostra. Per lui tutta la 
vicenda si risolve in un «pol­
verone organizzato dai puri­
tani amencani e soprattutto 
ora, in piena campagna 
elettorale». 

La coincidenza dello 
scandalo Allen-Farrow con 
la convention repubblicana, -
buona occasione per riaffer­
mare l'America del buoni 
sentimenti data in ribasso 
dalle quotazioni dei sondag­
gi, è stata notata in Italia an­
che da Fernanda Pivano, 
scrittrice e studiosa di lette­
ratura americana contem­
poranea. «Non escluderei -
ha detto Pivano - che nel 
tanto atteso discorso di Bar­
bara Busti cVróSse qualche 
riferimento strumentale al ' 
caso Alien». «La vera sfortu­
na di Alien - ha aggiunto - è ' 
di essere un genio metropo­

litano, lontano dal falso per­
benismo della classe media 
e provinciale americana, il 
cui livello culturale è davve­
ro depnmcntc». 

Alien intellettuale «non al­
linealo», genio fuori misura, 
uomo quasi qualunque che 
sente scorrere il tempo, co­
me qualsiasi altro. Per Fran­
co Ferrarotti. sociologo, «Al­
ien paga ora il peccato di 
non essersi mai allineato ai 
sani principi del moralismo 
Usa». «Il mondo anglosasso­
ne legato alla morale vitto­
riana non perdona i com­
portamenti devianti». ha det­
to Ferrarotti. «È persino ridi­
colo prendersela con un uo­
mo in andropausa che non 
sa resistere alla vista di un'a­
dolescente nuda, cui forse 
farebbe bene un po' di rifor­
matorio". 

Chi invece se la prende 
con le strumentalizzazioni 
di una «bega di famiglia", 
«spettacolanzzazionc dei li­
tigi privati di una coppia» è 
AJtan, disegnatore satirico, 
colpito dall entusiasmo con 
cui i mass media si sono lan­
ciati alla rincorsa degli .scan­
dali della famiglia Alien. 
«Provo una grande simpatia 
per Woody Alien - ha detto 
Altan - e penso che sia libe­
ro di avere una relazione 
con la figlia adottiva Soon Yi 
che ha 22 armi ed è adulta 
anche lei Se Invece? losse 
vera1 la storia degli abusi sul­
la piccola Dylan sarchbe or­
ribile». 

salone della Convention. 
La reazione più' comune è 

il silenzio. Nemmeno la Holly­
wood abituata agli scandali di 
cinema e sesso si sbottona. 
C'è amaro in bocca tra gli esti­
matori di Woody Alien, gli 
adoratori di Mia Farrow e tutti 
coloro che avevano avuto fi­
ducia in una formula, forse un 
po' demodé negli anni '90, 
per cui i due vivevano una 
grande storia d'amore mal­
grado il fatto, anzi probabil­
mente grazie al fatto che non 
convivevano. Anche tra i più 
conservatori e codini, stru­
mentali sostenitori dei «valori 
della famiglia» alla Conven­
tion repubblicana di Houston, 
cui non è mai piaciuto un 
Woody Alien troppo intellet­
tuale, ebreo, dissacratore e 
amico dei democratici. L'altro 
ieri avevano accolto volentieri 
le « Southern Belles» che in ve­
sti scollacciate distribuivano 
gratis ai delegati preservativi. 
Metterebbero mano alla pisto­

la quando diventa tiQppo 
complesso il rovello cerebra­
le. 

Prude la tentazione di dare 
la colpa di tutto a Hillary Clin­
ton, che non solo è democra­
tica e intellettuale, ma anche 
un avvocalo, come del resto 
suo marito Bill. L'altro giorno 
Buchanan l'aveva attaccata 
per un saggio del lontano 
1973, in cui, in dilesa del dirit­
to degli adolescenti all'indi­
pendenza, sosteneva che 
spesso la giustificazione del 
mantenere qualcuno in stato 
di sudditanza è che non è in 
grado di cavarsela da solo. 
Vale, aggiungeva, per la don­
na nel matrimonio, la schiavi­
tù e le riserve indiane. Facile 
accusarla di giustificare la 
scelta di Soon-Yi - che nessu­
no finora ha sentito - di tradire 
la madre col padre. Se non 
fosse che prendersela con 
una signora potrebbe suonare 
agli occhi del pubblico anco­
ra più odioso delle perversità 
di Woody. 

Duecento coppie delle stesso sesso hanno chiesto ieri di sposarsi in diversi municipi tedeschi 

Germania, respìnti i matrimoni omosex 
Ma ora la battaglia si sposta in tribunale 
©itisi e cortesie. Le duecento coppie di omoses-
uali che ieri in una cinquantina di municipi tede-
chi hanno cercato di ottenere una licenza di ma-
'imonto sono state respinte, ma in modo cortese, 
lessuna coppia unisex, per il momento, potrà 
posarsi, ma i promotori dell'«iniziativa Stato civi-
ì» sono contenti ugualmente. La parola, ora, pas-
a ai tribunali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Municipio di 
:honcberg, a Berlino. Le 
uattro coppie di «lui» sono 
xldlsfatte ugualmente. L'uffi-
ale di Stato civile li ha accolti 
sn gentilezza e con altrettan-
t gentilezza ha fatto presente, 
loro e ad altre otto coppie, 

le «In base alle disposizioni 
i legge esistenti» non poteva 
:cettare la richiesta di matri-
lonio perché formulata da 
^ponenti dello stesso sesso», 
essuno si aspettava che le co-
! a Berlino andassero diversa-
lente. E d'altronde non sono 

andate diversamente in tutti gli 
altri comuni, una cinquantina, 
in cui ('«iniziativa Stato civile» 
promossa dalle maggiori asso­
ciazioni omosex tedesche era 
stata programmata. Dapper­
tutto lo stesso rifiuto cortese, 
espresso con la stessa motiva­
zione: il codice civile della Re­
pubblica federale non prevede 
che a contrarre il matrimonio 
siano uomini con uomini o 
donne con donne. A Hanno­
ver, capitale del Land della 
Bassa Sassonia dove due mini­
stri hanno annunciato di aver 

messo allo studio la praticabi­
lità legale del matrimonio uni­
sex, la portavoce dell'ufficio di 
Stalo civile ha aggiunto di suo 
che le richieste non erano ac­
cettabili «per il momento'. In­
somma: ora no, ma in futuro si 
vedrà. 

1 promotori dell'azione sono 
comunque contenti. Per un 
paio di giorni l'attenzione del­
l'opinione pubblica è stata at­
tratta su un problema sul quale 
generalmente regna il silenzio: 
la condizione degli omoses­
suali, per opinione generale, è 
molto migliorata negli ultimi 
anni in Germania, ma le discri­
minazioni restano e pesano 
particolarmente sulle coppie 
fisse, quelle che vivono insie­
me come se fossero marito e 
moglie ma non godono di al­
cuno dei diritti sanciti dal ma­
trimonio e neppure di quelli 
(già scarsi) delle coppie ete­
rosessuali non sposate. Niente 
sgravi fiscali, niente pensioni 
reversibili, nessun privilegio in 

materia di assegnazione di al­
loggi, nessuna tutela in caso di 
separazione... 

Ora la battaglia si sposta in 
tribunale e forse, un giorno, 
approderà anche alla Corte 
costituzionale. Alcune delle 
coppie respinte, infatti, si rivol­
geranno ai tribunali ammini­
strativi e se anche questi da­
ranno loro torto sono intenzio­
nate ad arrivare fino alla supre­
ma istanza giudiziaria. Alcuni 
giuristi, una minoranza in veri­
tà, non escludono che la loro 
iniziativa arrivi in porto. Fra 
questi due noti sostenitori dei 
diritti degli omosessuali, il pro­
curatore dello Stato Manfred 
Bums, omosessuale lui stesso, 
e l'avvocatessa Sabine Aug-
stein, la quale difende gli inte­
ressi di Hella von Sinncn e Cor­
nelia Scheel, la più famosa 
coppia lesbica di Germania 
che da mesi si batte per ottene­
re la licenza di matrimonio. 
L'avvocatessa Augstein, in 
un'intervista, ha ricordato ieri 
che «tutte le prescrizioni di leg­

ge che riguardano il matrimo­
nio» in Germania «sono formu­
late in modo "neutro" rispetto 
al sesso: si parla solo di "co­
niuge" e non sta scritto da nes­
suna parte che soltanto una 
donna e un uomo si possano 
sposare». Il parere dell'avvoca­
tessa è contraddetto da altri 
esperti, i quali, sostenuti da 
una sentenza della Corte costi­
tuzionale del 1980, fanno no­
tare che l'intenzione dei costi­
tuenti era comunque chiara e 
che quando parlavano di ma­
trimonio si riferivano evidente­
mente al matrimonio «norma­
le». La Augstein, comunque, ri­
tiene di poter portare la causa 
delle sue assistite alla Suprema 
corte «nella primavera o nell'e­
state del 93» e si dice fiduciosa 
che i giudici costituzionali in­
terpreteranno la legge tenendo 
conto del diritto alla «libertà di 
matrimonio». «L'obiettivo mas­
simo - aggiunge - sarebbe che 
i giudici ammonissero gli uffi­
ciali di Stato civile a non rifiuta­
re le richieste». 

Nuovo scandalo per Sarah 

La regina vuole impedire 
l'uscita delle foto sexy 
con l'amico texano 

Sarah Fergusson 

M LONDRA. Buckinghatn Pa-
lace cerca di nascondere die­
tro un impenetrabile muro di 
silenzio la grande tensione in­
stauratasi nella famiglia reale 
di fronte alla possibiltà che 
qualche giornale pubblichi, 
forse anche oggi, fotografie 
della Duchessa di York in to­
pless che amoreggia con il fi­
nanziere texano Johnny Bryan 
in una piscina di una villa di St. 
Tropez. Alcuni quotidiani lon­
dinesi scrivono che la Regina 
Elisabetta è «furiosa» per il 
nuovo scandalo che coinvolge 
Sarah, ancora legittima con­
sorte del principe Andrea pur 
se vive separata da lui. Proprio 
in questi giorni Inoltre Sarah 
trascorre una vancanr.a con la 
Regina ed altri membri della 
famiglia reale, tra cui il marito, 
al castello di Balmoral, Scozia. 
Dati i rapporti piuttosto erosi 
con essi (che la riterrebbero 
indegna, per il suo controverso 
comportamento, di rappresen­
tare i Windsoi) le sensazionali 
fotografie avrebbero creato ne! 

castello un' atmosfera «irrespi­
rabile». Andrea, che non ha 
mai riunciato alla possibilità di 
una riconciliazione, si troverà 
molto imbarazzalo soprattutto 
nei confronti dei suoi familiari 
che premono per un immedia­
to divorzio da Sarah. Le foto­
grafie mostrerebbero la Du­
chessa di York e Johnny Bryan 
mentre si baciano e si accarez­
zano affettuosamente, si ve­
drebbe il texano che succhia I' 
alluce del piede di Sarah, e le 
spalma l'olio solare sulle gam­
be. Gli avvocati del texano 
stanno intanto lavorando ala­
cremente per negare I' esisten­
za stessa delle clamorose foto, 
e la smentita odierna di 'Paris 
Match' potrebbe essere il pri­
mo frutto di questo lavoro. Il 
«Daily Mail» scrive che Buckin-
gham Palace ha «esercitato 
pressioni sul governo francese 
per indurlo ad intervenire ed 
evitare uno dei più imbaraz­
zanti scandali che abbia colpi­
to la famiglia reale degli ultimi 
anni». 


